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perforazione in roccia
per ancoraggio micropali - 2 ml

pavimentazione del sagrato

caditoia esistente

strada esistente

cordolo in cls di collegamento dei tiranti
alla trave dei micropali

SEZIONE A/2
scala 1/50

da manteneretrave di collegamento
dei micropali

smontaggio del muro a campioni (1.00 / 1.50)
per una profondità non superiore
a 50 cm e successiva iniezione di malta
cementizia per rinforzo della muratura esistente

parte di muro che presenta una forte spanciatura
dove è prevista la sistemazione con smontaggio
a campioni e successivo rifacimento

PLANIMETRIA GENERALE
scala 1/100

basamento in roccia
esistente

muro sostegno in pietra
esistente e da consolidare

cordolo in c.a. per collegamento micropali

prato e pavimentazione da ripristinare
dopo scavo per micropali

cordolo in cls
per fissaggio tiranti

tiranti

0.
8

7,98 2,40
micropali

scala 1/25

cordolo di collegamento
trave per ancoraggio tiranti

micropalo

pos.1: staffe Ø10

2Ø12

pos.2: maniglie da saldare
al tubo n° 4 ogni tubo

2Ø18

2Ø18

n°4+4 Ø12

magrone

spirale Ø8

tiranti
lunghezza 10m

Fotografia di fine '800

Frédéric Moritz (Ludwig Vogel) 1830 part.

PARTICOLARE TRAVE TIRANTI

Ingegneria CivileArchitettura e

B0SCHI-GRUGNI ASSOCIATI

via Cantarana, 9  -  28845 DOMODOSSOLA (VB)

Opere di consolidamento del muro di sostegno
del sagrato del Santuario del SS. Crocefisso

progetto e direzione lavori collaboratori

Geom. Tori Edoardo
Via G.Matteotti n° 4 - 28886 Pieve Vergonte (VB)
tel. 328 / 8640825 - e.mail: tori.edoardo@libero.it

Caratteristiche dell'intervento
(dalla relazione di progetto)

La necessità di intervenire su opere strutturali che, pur non costituendo opere architettoniche in senso
stretto, sono integrate e connaturate ad un complesso architettonico e ambientale di straordinaria rilevanza
pone il problema di progettare gli interventi di adeguamento, rifacimento o messa in sicurezza con
caratteristiche, metodologie ed un approccio culturale che sono proprie della disciplina del restauro e
conservazione del patrimonio artistico.
Il progetto prevede di conservare il muro esistente intervenendo a tergo del muro stesso, realizzando una
berlinese in pali di medio-piccolo diametro (perforazione dn 230-300 mm), profondi circa 8 m armati con
tubo di acciaio dn 177.8 mm. La testa dei pali sarà collegata con una trave in cemento armato da realizzare
al di sotto della pavimentazione del sagrato, dove saranno ancorati anche dei tiranti in barre tipo Dywidag,
Si potrà a questo punto intervenire per  rifare quella parte di muro che presenta le deformazioni più evidenti
Le fasi di lavoro si potrebbero così configurare:

• 	

messa in sicurezza del muro mediante puntellamenti;

• 	

rimozione della pavimentazione del sagrato nella parte adiacente al muro;

• 	

esecuzione di una berlinese in pali di piccolo diametro e relativi tiranti

• 	

sistemazione del paramento del muro;

• 	

ripristino della pavimentazione del sagrato.

Con questa tipologia d’intervento si ritiene si possa conservare al massimo grado l’aspetto esteriore del
muro con i suoi caratteri materico costruttivi, le imperfezioni formali e i segni che il tempo ha evidenziato e
che con interventi più drastici e sbrigativi andrebbero persi.

imprese esecutrici

TECNO.PAL.CON. S.r.l.
Cherasco (CN)

VERBANO LAVORI
Piedimulera (VB)

impresa subappaltatrice


